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Copertina della rivista inglese “KEY RING”.
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Filiberto Selvi, 18 anni e una grande passione per la magia, che cerca di trasmettere al pubblico delle sue 
esibizioni. Il suo talento l’ha portato al titolo di campione italiano di magia nel 2017. Domani – 14 febbraio 
– tornerà in scena a Torino a Le MusicHall, il nuovo teatro diretto dal maestro Arturo Brachetti, con uno 
spettacolo dedicato a San Valentino, la festa degli innamorati.

Filiberto, che spettacolo sarà?

In vista delle nuove date del Gran Varietà, che ha avuto grande successo, io, Mr Bang e Le Due e Un Quarto 
daremo vita a un mix di comicità, poesia e magia. Sarà uno spettacolo con personaggi eccentrici, che celebrano 
l’amore in tutte le sue sfaccettature. Con i miei numeri tra illusione e musica, rappresento il lato dolce e 
romantico del vero amore.

È cresciuto al Circolo amici della magia di Torino.

Tutto è iniziato per caso. Avevo 7 anni e mia mamma mi ha portato al circolo. Sono rimasto affascinato da 
quello che mi circondava. La prima persona che ho incontrato è stato un mago, che mi ha incantato facendomi 
vedere un trucco con una moneta.

Definisca la sua passione.

Condividere il mio stupore con gli altri. Da quel giorno è questo che mi muove. Aggiungo che bisogna sempre 
credere nei propri sogni e metterci il cuore.
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Quando ha deciso che sarebbe stata la sua strada?

All’inizio non ci credevo tanto, poi a 11-12 anni ho cominciato a creare da solo i miei show e a partecipare ai 
concorsi. Lì ho capito che poteva diventare il mio lavoro.

La sua famiglia ha accettato la scelta?

Mi hanno sempre assecondato, ma soprattutto supportato. Il clan Selvi mi segue ovunque nei miei viaggi, 
anche all’estero.

Quante ore si allena alla settimana?

Provo per circa 5 ore al giorno, tutti i giorni. La manipolazione, che è la mia specialità, è impegnativa. Ci sono 
tipi di magia che occupano meno tempo, come le “grandi illusioni”.

Prova 5 ore al giorno, è primo violino al Sermig e fa teatro: ha tempo per studiare?

L’anno scorso ho dato la maturità, appena prima del campionato italiano. Ho voluto finire, ma a scuola ero 
sempre distratto, perché la prima passione è la magia. Vorrei fare l’università, ma per ora continuo il mio 
periodo sabbatico, lavorando.

A chi si ispira?

Xavier Mortimer, un artista francese che si esibisce a Las Vegas. In Italia il grande Silvan e Arturo Brachetti, 
che mi ha dato una mano nella presenza scenica, per vincere il titolo italiano. A dire la verità non vedo molti 
spettacoli di magia. Secondo me guardare i colleghi blocca la creatività: alla fine cerchi di copiare quello che 
fanno. Bisogna coltivare l’originalità.

Come si prepara il giorno della spettacolo? Ha un gesto scaramantico?

Faccio un’ora e mezza di preparazione e di riscaldamento delle mani. Prima di salire in scena mi do due schiaffi, 
per concentrarmi su quello che devo fare: creare l’illusione.

Come vede il suo futuro?

Non so che cosa aspettarmi. Il titolo italiano mi ha ripagato di anni di lavoro. È difficile immaginare quanto 
tempo e quanti sacrifici ci siano dietro un’esibizione. Spero di migliorare sempre di più con il lavoro e con 
i sacrifici, sfruttando le situazioni che arrivano all’improvviso. Mi aspettano i campionati europei, poi mi 
piacerebbe andare ai mondiali di magia tra 4 anni.

DAVID TRANGONI

 credits : https://futura.news/filiberto-selvi-campione-di-magia/
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Abbiamo contattato il neo campione italiano di Magia, Filiberto Selvi, che si e’ imposto nella 
finale tenuta a Saint-Vincent il 10 maggio 2017, durante il congresso magico Masters of Magic.
Ciao Filiberto, complimenti per la tua vittoria, ma partiamo dall’inizio, come ti avvicini al mondo 
magico?
Tutto è iniziato per caso ero molto piccolo, e mia mamma ha letto un servizio che parlava del 
CADM (Circolo Amici della Magia di Torino) su un quotidiano, incuriositi siamo andati.
Appena arrivato, guardandomi intorno sono rimasto affascinato da tutto ciò che mi circondava: 
quadri, libri antichi e strumenti magici.
Ma è stata la prima persona che ho incontrato qui a lasciarmi un segno indelebile: Marco Aimone 
(presidente CADM) che mi ha incantato facendomi vedere una piccola illusione con una moneta, 
e da lì ho capito che lo stupore che provavo io in quel momento l’avrei voluto far provare anche 
agli altri.
Frequentando questa scuola giorno dopo giorno tanti maestri si sono susseguiti ed ognuno di 
loro mi ha trasmesso qualcosa.
La magia è diventata così una delle mie più grandi passioni insieme al teatro ed il violino (sono 
primo violino all’orchestra del SERMIG).
So che sei allievo di Tiziano Berardi, come è lavorare con lui?
Frequentando il laboratorio di scena diretto da Tiziano Berardi, sono riuscito a realizzare il 
numero che fonde tutte le mie passioni e che mi ha fatto vincere alcuni premi tra cui (Trofeo 
giovani maghi città di Bolzano, campionato internazionale della magia di San Marino) e 
quest’anno il Campionato Italiano di magia 2017 a Saint-Vincent, risultato di un lungo e duro 
lavoro con Tiziano che per me oltre ad essere il mio coach è soprattutto un amico ed un mio 
punto di riferimento.
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Determinante è stato anche l’aiuto che mi ha dato Arturo Brachetti che con i suoi preziosi consigli 
e la sua maestosa regia è riuscito a dare un ulteriore tocco magico.
La decisione di fare Concorsi è stata naturale perché a mio parere ti dà la possibilità di crescere 
artisticamente di confrontarti e di essere giudicato da persone competenti.
Ricordo ancora il mio primo congresso di Saint- Vincent, avevo 14 anni e l’idea di salire su quel 
palco mi sembrava solo un sogno.
Come hai vissuto il Campionato Italiano e come è stata la finale a Saint-Vincent?
Si è trattato di una competizione Nazionale che è stata curata con estrema attenzione come tutte 
le gare del resto, ma con la ricerca di un palcoscenico adeguato sia in termini di location che di 
risonanza nel pubblico degli ‘addetti ai lavori’ e non.
Tutto ciò innesca inevitabilmente una certa agitazione che ho sentito anche io, ma che ho 
vissuto come la consueta ansia da prestazione unita all’adrenalina da esibizione. Dico ‘consueta’ 
semplicemente perché il lungo lavoro metodico e puntuale nella preparazione del mio numero 
mi ha permesso di contenere queste emozioni facendole confluire nella gioia che mi dal potermi 
esprimere attraverso la Magia. Gioia e entusiasmo che spero di trasmettere ogni volta che mi 
esibisco.
Che sensazione hai provato quando hai sentito il tuo nome?
La vittoria è stato un momento di grande emozione. Sono stato grato e onorato per il riconoscimento 
che mi è stato dato e ne sono profondamente felice per me e per la mia famiglia e tutti coloro che 
mi hanno sostenuto.
Hai potuto vedere le esibizioni dei tuoi colleghi?
Da dietro le quinte non ho potuto vedere le esibizioni dei miei colleghi durante la gara, quindi 
non saprei come commentare.
Dopo un titolo così importante, una domanda sul futuro è d’obbligo…
Il titolo mi ha ripagato di tanti sacrifici perché è difficile immaginare gli anni di lavoro che ci sono 
dietro ad alcuni minuti di un numero.
Cosa mi porterà in futuro, ancora non lo posso sapere, mi auguro che però migliorandolo sempre 
di più e aspettando l’ispirazione che arriva all’improvviso, spero di riuscire a creare altre nuove 
emozioni. Ed è proprio cercando di migliorare sempre se stessi che si cerca di aprire la strada a 
nuove competizioni.
Sono contento che il numero sia stato apprezzato dagli “addetti ai lavori” e non solo, e questo mi 
ha portato a ricevere alcuni inviti anche all’estero. Come ho già scritto artefici di questo successo 
in primis il CADM (Circolo amici della magia) che mi ha supportato e mi ha dato la disponibilità 
di provare il mio numero.
Tiziano Berardi, il mio coach a cui devo tutto, che ha creduto in me sin dall’inizio.
Arturo Brachetti che senza esitare mi ha onorato dei suoi preziosi consigli, spronandomi mi ha 
dato quella carica in più per affrontare il concorso, ma naturalmente, non ultimi, la mia famiglia 
che prima cosa mi ha supportato ma soprattutto “sopportato”.
Io non mi sento di dare consigli, però se avete una passione e un sogno, credeteci ma soprattutto 
mettete il cuore sempre in primis.
Grazie Filiberto ed ancora tanti complimenti ed auguri!
Grazie a voi!

-https://www.prestigiazione.it/wp/intervista-a-filiberto-selvi-campione-italiano-di-magia-2017/
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Filiberto, il maghetto allievo di Silvan. «Ho scoperto la magia a sette anni» racconta il diciottenne 
Filiberto Selvi, torinese, Campione di Magia 2017, scoperto da Arturo Brachetti al Gala e subito 
reclutato nel cast di “Gran Varietà” «L’ho scoperta per caso, se di caso si può parlare - continua 
Selvi - mia mamma aveva letto sul giornale un articolo che parlava del Circolo Amici della 
Magia. Si era incuriosita, e così aveva deciso di portarmici. Appena sono arrivato al Circolo, 
sono rimasto affascinato dal luogo, letteralmente stregato da tutti quei libri antichi e da tutti 
quegli strumenti magici». Un primo incontro indimenticabile: “«Mi è venuto incontro un 
mago che con un piccolo gioco con delle monete mi ha lasciato di stucco. In quel momento 
ho capito che quello stupore avrei voluto essere capace anche io di farlo provare agli altri». 
Filiberto Selvi afferma di dovere molto al Circolo Amici della Magia, dove dopo quel primo 
colpo di fulmine si è formato, anno dopo anno, fino alla attuale consacrazione. «E’ stato un 
onore per me frequentare la stessa scuola di personaggi come Arturo Brachetti, come Silvan 
o Tony Binarelli - spiega - Ho studiato ogni giorno, in questi dieci anni, entrando in contatto 
con maestri che mi hanno trasmesso la loro abilità e il loro sapere». Il numero con il quale ha 
vinto il Campionato nazionale, che ripropone fino a domenica 7 gennaio all’interno del “Gran 
Varietà”di Capodanno, mescola manipolazione, poesia, giochi di luce e musica. «Sono anche 
musicista - rivela Filiberto, primo violino al Sermig - nei miei numeri le note non mancano 
mai». Del suo primo incontro con il maestro Brachetti racconta: «Era in platea a Saint Vincent, 
è venuto lui a presentarsi e per me è stata una grande sorpresa. Gli ho chiesto subito se potesse 
aiutarmi per la regia del mio piccolo show”.

-https://torino.repubblica.it/cronaca/2018/01/02/news/torino_un_vivaio_di_giovani_artisti_alla_corte_di_
re_arturo_brachetti-185667713/
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